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Ultima Generazione da Pichetto Fratin
"Inizio di un dialogo ma passi troppo lenti"
Tre eco-attivisti al ministro dell'Ambiente: "La vernice si lava, dal resto non si torna indietro"

Il movimento presenta
SERENA RIFORMATO
ROMA

41) eccezionalità, di
per sé, è nell'incon-
tro: tre rappresen-
tanti del collettivo

ambientalista di Ultima Gene-
razione sono stati ricevuti dal
ministro dell'Ambiente Gilber-
to Pichetto Fratin nella sede
romana del dicastero. Due
mondi che per la prima volta
si parlano in ambito istituzio-
nale, ma non si capiscono. Da
una parte gli eco-attivisti che
lanciano vernice sui movimen-
ti per parlare di cambiamento
climatico; dall'altra un rappre-
sentante del governo che ha
appositamente inasprito la
legge perché chi danneggia i
beni culturali sia costretto a
pagare multe salate e gli inter-
venti di pulizia. In un video si
vede un passaggio del confron-
to di quasi un'ora: al tavolo il
ministro e due collaboratori
faccia a faccia con gli eco-atti-
visti Alessandro Berti, agricol-
tore, Anna Abbate, medico, e
Rita, insegnante di sostegno.

Ilobiettivo è far
cancellare "otto
sussidi statali

alle energie fossili"

una proposta di legge
«Prima di tutto voglio dire che
non sono d'accordo con deter-
minate forme di manifestazio-
ne, anche perché vanno a im-
brattare il patrimonio artisti-
co-culturale del Paese», apre
la conversazione Pichetto Fra-
tin. «E poi — indica l'ecologica
borraccia di uno degli attivisti
— quanta acqua ci vuole per pu-
lire tutto?». Al rimprovero i
portavoce del gruppo rispon-
dono all'uscita davanti alle te-
lecamere: «La nostra vernice
si lava, dal resto non c'è ritor-
no», dice Anna Abbate.

Il collettivo boccia il faccia a
faccia, ma non troppo severa-
mente: «Ci siamo sentiti ascol-
tati — dice Alessandro Berti —
ma non vorrei trovarmi nei
panni del ministro in questo
momento, perché è una situa-
zione complicata e agisce in
un governo che non riconosce
l'emergenza anche sociale che
stiamo cominciando a vivere».
In sintesi: «Passi troppo picco-
li, troppo lenti». Più che un dia-
logo, «l'inizio di un dialogo»,
che però ha già un possibile se-

e si prepara a un nuovo
guito: un altro confronto fra Pi-
chetto Fratin e Ultima Genera-
zione verrà organizzato a otto-
bre. Se la conversazione si è
svolta in un «clima tranquillo»
(la definizione è del ministe-
ro) e «con un po', ma non trop-
po p aternalismo» (la sensazio-
ne degli eco-attivisti), sui temi
specifici la distanza rimane im-
mutata. E dunque: «Le azioni
dimostrative continueranno
finché non ci saranno scelte po-
litiche chiare e nette», garanti-
scono dal collettivo.
Sul tavolo dell'incontro, Ulti-

ma generazione ha portato an-
che una proposta di legge per
«la cancellazione immediata
di otto dei sussidi ambiental-
mente dannosi (sad)», ovvero
gli incentivi diretti e indiretti
che rendono conveniente il co-
sto delle fonti fossili. Obietti-
vo: «Liberare risorse pubbli-
che per quasi 5 miliardi di euro
e destinarle alla ricostruzione
di aree del Paese, sconquassa-
te da bombe d'acqua, violente
grandinate, siccità e incendi».
Il testo — accolto freddamente

Monumenti e opere d'arte prese di mira per scuotere l'opinione pubblica

L'assalto al Senato
I12 gennaio Ultima Genera-
zione compie la sua azione
più clamorosa: spruzzano
vernice arancione su uno
degli ingressi del Senato
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II dito di Cattelan
I115 gennaio Ultima Gene-
razione versano vernice
sul cosiddetto "Dito" di
Maurizio Cattelan in Piaz-
za Affari a Milano

In Piazza Duomo
I19 marzo gli eco-guerrieri
prendono di mira il monu-
mento a Vittorio Emanuele
II in Piazza Duomo, con ver-
nice non idro solubile

confronto a ottobre
dal ministero — sarà alla base
del provvedimento che il movi-
mento ambientalista presente-
rà a settembre «con le opposi-
zioni compatte», secondo l'au-
spicio degli attivisti. Il confron-
to è aperto con Europa Verde,
MSs, Pd e Sinistra Italiana.
«Da parte nostra c'è massima
disponibilità e discutere», con-
ferma Annalisa Corrado, re-
sponsabile alla Conversione
ecologica della segreteria
dem. Con una precisazione:
«La proposta di lavoro va rivi-
sta». A partire dall'orizzonte
temporale chiesto dagli attivi-
sti: tagliare tutti i sussidi am-
bientalmente dannosi entro il
2025. Non realistico. «E in più
bisognerà costruire una moda-
lità che non metta in crisi i set-
tori a cui andranno gradual-
mente tolti questi incentivi»,
spiega Corrado. A fine agosto
ci sarà un altro confronto fra i
rappresentanti delle opposi-
zioni e il movimento ecologi-
sta. «Ma è il governo che ha la
responsabilità di agire», rimar-
ca Alessandro Berti. —
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Faccia efaccia
A sinistra, la delegazione di Ulti-
ma Generazione, sopra il mini-
stro dell'Ambiente e della sicu-
rezza energetica Pichetto Fratin
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